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MEDIALIBRO 
GIANCARLO FERRETTI 

Le "cartacce" 
degli scrittori 

G li «archivi degli 
scultori* non sono 
soltanto luoghi ap­
partati e severi di 

_ _ _ _ _ ricerche e di stu­
dio o istituzioni 

capaci di proiettarsi all'esterno 
con iniziative pubbliche ma 
possono anche tornire una im­
magine tuttora viva e sign fica-
tiva dogli scrittori stessi quan­
do essi abbiano curato I impo­
stazione e l'ordinamento delle 
proprecarte È il caso del Fon 
do Ceccht presso l'Are hivio 
Vieusseux a Firenze, o del 
Fondo Palazzeschi presso la 
Facoltà di lettere nella stessa 
citta o di Casa Moretti a Cese-
natico come risulta dalla pub 
blicazione degli Atti del Con­
vegno tenuto a 1 reviso un an­
no la sul tema per inizi ìtiva 
soprattutto di NicoNaldini (Ar­
dui,! degli scrittori a cura di G 
Lavcz/i e A Modena introdu­
zione di M Corti [-.dizioni Pre­
mio Comisso) 

Per quanto riguarda Emilio 
Cecchi sorprende 1 assenza di 
autografi e la ranta di dattilo­
scritti precedenti alla stesura 
defmitiva in un Fondo che 
conserva invece con meticolo­
sa diligenza gli articoli ritagliati 
e incollati su carte e inolt'e le 
lettere catalogate e i taccuini 
corredati di indici e titoli cor­
renti Vi SI può leggere in so­
stanza una precisa intenziona­
lità, sulla quale Margherita 
Ghilardi conduce un analisi 
sottile e convincente arrivan­
do a questa conclusione «L ar 
chivio dello scnttore costitui­
sce dunque pur Cecchi uno 
strumento indispensabile ad 
affrontare la stessa esperie nza 
creativa fi (immagine di una 
ne erca in continua ver fica 
( ] organizzarlo renderne si­
stematicamente fruibili i più 
eterogenei materiali sign fica 
non tanto classificare i testmo 
ni resnJu' di un avventura con-
clusa piuttosto attivarne le ul­
teriori possibilità di sviluppo, 
•deritil carne i fermenti anc ora 
oscuri e vitali In tale prospetti 
va [ ] di essenziale dinamici­
tà perdono irreparabilmente 
interesse i documenti rei itivi 
alla stona interna del testo ( le 
pur dissimili stesure non rap 
presentano infatti che I ap­
prossimarsi a una forma poi in 
qualche misura raggiunta) 
mentre acquistano magg ore 
rilievo - poiché mantengono 
in parte inalterata un energia 
espres.iva capace di produrre 
nuove occasioni alla scrittura -
gli abbozzi e i frammenti dei 
taccuini le osservazioni o I 
motivi allo sfato grezzo che di 

quel testo individuano il coe­
rente impulso d'avvio» 

L'archivio lasciato da Aldo 
Palazzeschi, con i suoi volumi, 
riviste, giornali, lettere, eccete­
ra -ha piuttosto il senso di una 
vagliata autobiografia, [ ] che 
quello di un museo» In parti­
colare i manoscntti (relativi a 
oltre il 70 per cento delle ope­
re) rivelano «I assiduo e meto­
dico confezionatore di testi» 
attraverso «una paziente scrit­
tura e nscnttura rigorosamen­
te a mano [ ] per ogni reda­
zione si ricomincia sempre da 
capo anche per i tratti invana-
ti fino alle belle copie destina­
te alla tipografia, che recano le 
istruzioni per il compositore» 
È perciò l'immagine di un Pa­
lazzeschi «tessitore» manuale, 
«artigiano» quella che ne risul­
ta alla fine 

Il Fondo di Marino Moretti, 
con la biblioteca, la corrispon­
denza, i manoscntti e altre co­
se (dalle stampe antiche ai di­
schi) presenta le caratteristi­
che di una vera e propria »ca-
sa-biblioteca-archivio» Simo­
netta Santucci spiega infatti i 
«legami profondi» che libri e 
carte hanno con gli oggetti e le 
suppellettili della casa legami 
di convivenza e di stona comu­
ne 

Dalla pubblicazione degli 
Atti di Treviso, esce poi effica­
cemente confermata l'impor 
tanza delle carte inedite e delle 
relative annotazioni d autore 
per ricostruire la gestazione e 
I iter compositivo di un'opera, 
il «laboratorio» dello scrittore, 
eccetera Ne danno esempi in­
teressanti i Fondi Saba e Mene-
ghello ali Università di Pavia e 
I Archivio Comisso alla Biblio­
teca comunale di Treviso ma 
si possono ricordare anche 
quelli di Giuseppe Prezzolini 
alla Biblioteca cantonale di l.u 
gano e di Giovanni Papini alla 
l-ondazione Piimo Conti di Fi­
renze 

Tra le istituzioni infine che 
sviluppano altre iniziative, si 
può ricordare il Centro Gozza­
no di Tonno che estende le 
sue ricerche ali intero patrimo­
nio letterario piemontese con­
serva carte di Cesare Pavese 
pubblica una collana di testi e 
organizza mostre 

L attività degli archivi italiani 
comunque deve fare i conti 
con due ricorrenti difficolta la 
carenza o assenza istituzionale 
e finanziaria dello Stato, e la 
concorrenza sempre più forte 
del mercato, anche a livello in­
temazionale, con una lievita­
zione dei prezzi degli inediti 
spesso proibitiva 

«L'arte moderna è difficile e intellettuale» dicono Glaser e Folon, a Milano 
per due mostre del grafico Usa. «Piero della Francesca e Monet hanno 
mostrato tutto». Meglio la pubblicità, i cartelloni e i primitivi 

Torna Pellerossa 
S ignor Glaser, da 

cose nasce que­
sto suo omaggio 
a due artisti di 

_ _ _ _ epoche così di­
verse, e cosi di­

versi tra loro? 
M.G. Sono due cicli che inizia­
no in modo differente Quello 
su Piero della f-rancesca mi è 
stato commissionato in occa­
sione delle celebrazioni pier 
francescane, ed e stato per me 
1 occasione di esprimere I arn 
mira7ioneche provo per lui fin 
da quando venni a studiare in 
Italia e lo scoprii Piero e un gè 
neratore di fomie, di idee sulle 
luci e le ombre misterioso, 
fuori dal tempo F. intuile cer 
care di copiarlo va capito, pe­
netrato F in grado di comuni 
care idee visive assolutamente 
attuali anche oggi 

E Monet? 

M.G. Questo lavoro nasce da 
una mia scelta personale 
mentre solitamente sono abi 
tuato ad avere una committen 
za In questo caso ho provato 
ad autocommissionarmi un la 
voro non sull arte di Monet 
ma sulla sua vita una vita e he 
ho cercato di immaginare Ho 
raccontato una stona su di lui 
i suoi animali ì suoi fiori le 
donne che dipingeva Lui era 
un personaggio complesso 
ncco anche di caratteristiche 
sgradevoli egocentrico domi 
natore 

E lei, Folon a cosa si sta de­
dicando? 

J.M.F. Ho fatto uiiu mo-tra al 
Metropolitan Museum di New 
York ed 0 stato strano come 
un sogno un inauguraz'one 
con fiori discorsi critici ci arte 
Poi sono torn ito in 1 r imi i e 
dopo un pò perche ho biso 
gno di tempo per capire ho 
realizzato che non era un so 
gno che avevo davvero in cor 
so una mostra al Metropolitan 
Allora ho preso un aereo e so 
no andato a vederla C erano 
vietnamiti coreani rumeni 
che facevano la fila e gu.ir 

dando quei miei veni anni di 
lavoro quei disegni scelti a ca­
sa mia dal conservatore del 
museo ho capito che per me 
era come la fine di una prima 
partita di foot ball Avevo vo 
glia di dimenticare Folon cosi 
per quattro anni ho fatto della 
scultura, in legno, in gesso in 
terracotta in ogni materiale 
Ora Cristina 'I ave-ma della gal 
lena Nuages mi ha chiesto di 
illustrare un libro ed ho scelto 
L uomo invisibile» Ho come 

I impressione che Folon si sia 
allontanato e sua arrivando 
qualcun altro ma non so bene 
chi sia Sta iniziando la secon­
da partita un Folon che dopo 
aver disegnato tante cose su 
un solo piano sulla carta ha 
voglia di fare un giro completo 
attorno alle figure di guardare 
la luce sullo spessore delle co 
se e questa ola scul'ura 

Non vi pare che In questa 
epoca, che viene detta del­
l'Immagine, la qualità delle 
Immagini, che ci circondano 
in gran numero, sia molto 
bassa? E che poche riescano 
a superare una percezione 
superficiale, entrando nella 
vita delle persone come al­
cune che avete realizzato voi 
negli anni 60 e 70? 

M.G. Siamo talmente bombar 
dati di ìmmagm , soprattutto 
televisive che alla fine queste 
perdono di interesse Si svilup­
pa una specie di difesa immu 
intana ciie tende a fermarle 
Nessuno crede pai a niente 
oggi Non si può credere alla 
televisione alla pubblicità ai 
governi quindi neanche alle 
immagini Solo quando acca 
de quu'tosu di realmente un 
portante le immagini nacqui 
stallo credibilità e laggiungo 
no la mente come qui Ne degli 
anni f)0 Ma questo 0 perche-
allora noi tutti credevamo nel­
le cose ed ora nessuno ci ere 
de Questo almeno 0 ciò che 
accade negli Stati Uniti 

C'è anche un'altra questio­
ne. Voi, ad esemplo, siete 
autori che lasciate, nelle vo­
stre opere, spazio a chi 

GIANCARLO ASCARI 

In questi giorni Milano ospita, allo Studio Campar! e alla 
galleria Nuages, due mostre di Milton Glaser, entrambe 
ispirate a maestri della pittura: a Piero della Francesca 
l'una, a Claude Monet l'altra. Glaser, grafico e Illustratore 
di New York, ha segnato la storia del graphlc design del 
dopoguerra, con la fondazione del Puah Pin Studlos, con 
progetti editoriali, con i suol manifesti entrati nella 
memoria collettiva. Ora, nel ciclo di opere dedicate a 
Piero della Francesca, raccolte anche In un rigoroso 
catalogo a cura di Andrea Rauch, Glaser rielabora 
personaggi e sfondi di un autore che ha studiato con 
passione fin da quando, negli anni 50, seguiva a Bologna I 
corsi di Incisione di Giorgio Morandi. Il suo avvicinarsi a 
Monet, invece, ha prodotto una serie di acquerelli 
sognanti che fissano momenti immaginarsi nella vira del 
pittore francese. Con Glaser e con Jean Michel Folon, suo 
amico fraterno ed altro grande creatore di Immagini 
presente ull'lnauguruzlone delle due mostre, abbiamo 
parlato del loro lavoro. 

guarda, lavorate sul pieno e 
sul vuoto, sulla profondità. 
Le immagini odierne sono 
muri compatti, piene di ele­
menti; ma piatte. 

J.M.F. A me piace raccontare 
delle storie e come se le rac­
contassi a del bambini mi pia 
cf elle gli elementi siano com­
prensibili Mi interessa 1 inten­
sità I intensità che si senta il 
fervore de I lavoro che ci sia un 
calore umano non toccare so 
lo gii (Hehi della gente ma an­
che il e noie Oggi nessuno 
pensa al cuore ed e il motivo 
per cui siamo lutti diffidenti, ed 
ev pericoloso comportarsi cosi 
M.G. In realtà il lavoro di im­
maginazione non e11 richiesto 
perche tutto 0 dominato del 
marketing dal merchandising 
Negli anni scorsi e era molto 
pili spazio per sviluppare idee 
ma ora I unica via a tarlo in 
maniera iniiipi udente (Juan 
do si die e e he oggi 'ulto seni 
Leu pi iltu bisogna capire che 
e e' anche un appiatlimento 
lell immaginazione £ u n a c a -

rattenslica della cultura attuale 
quella di essere molto superfi 
e lalc-

Cne rapporti ci sono tra 11 
vostro lavoro e l'arte? 

M.G. Non so forse queste mie 
mostre sono cose un pò vec­
chio stile I orse lo stesso eon 

tetto eli arie è un pò vecchio 
siile 
J.M.F. Il problema della no­
stra generazione e"1 di essere-
stata preceduta da una gene 
i izione di enormi geni Per 
questo I arte di oggi e un arte 
eli citazione di riferimento Pi 
easso ha dato 1 esempio Pn 
ni., di essere un inventore e 
stato un inventario di tutta 1 ar 
te precedente Oggi Milton 
Glaser guarrla a Pie rei e a Mo 
net F. un atto d amore ma 
questi geni hanno mostrato 
tutto hanno capito tutto e noi 
siamo come bambini persi 
che tentano di essere grandi, 
niii ò molto difficile Credo che 
I arte di oggi sia mollo noiosa 
molto intellettuale Forse la 
sorgente da cui partire non è 
1 arte del ventesimo secolo, rna 
quella dei pellerossa o degli 
etnischi al semplicità estrema 
delle origini Credo e he inque 
sto Milton sia un artista tormi 
d ibile porche"1 gnard i il p.es i 
to per cercare una motivazio 
ne profonda a dipingere Per 
quanto mi riguarda ad esem­
pio scolpendo un pezzo di le 
gno ceree; di partire dalla sua 
struttura interna dalle venalu 
re dai buchi lasciati dai tarli 
Parto da queste cose per fare 
figure animali, a modo mio 
Alcuni poi mi dicono che i 
miei lavori fanno pensare al 

I arte dei pellerossa e ne sono 
contento perche quelle sono 
le radici la sorgente Per cine 
sto, se io faccio sculture che ri­
chiamano quelle del pelleros­
sa e se Milton disegna una sua 
vita immaginaria di Monet 
queste non sono copie ma 
omaggi perchò ciò significa 
che sono [lassati nella nostra 
vita 

Recentemente, in Italia, ab­
biamo visto una bella anima­
zione di Folon per uno spot 
pubblicitario della Snam, 
mentre Glaser ha ridisegna­
to la grafica deH'«Espresso». 
Come conciliate le commit­
tenze commerciali con la vo­
stra ricerca personale? 

J.M.F. Non ho mal visto que­
ste cose come un lavoro com 
tuerciale Fin da quando ven­
ticinque anni fa Giorgio Soavi 
dell Olivetti mi ha chiesto di fa 
re appello liberamente ali im­
maginano per me e stala una 
storia di amicizia che dura tilt 
toni fatta nell inventare insie 
me cose per divertire Per loro 
ho illusliato Kafka Bradbury e 
sono felice di averto fatto P. 
importante f.ire animazioni 
pubblieilani e grandi manife­
sti nelle città perche nessuna 
galleria e nessun museo pos­
sono proporre tribune i osi 
grandi F, un modo di parlare 
diret'amcnte alla persone e 
come trasformare le città in 
gallerie d arte Credo e he I in­
dustria abbia bisogno del! arte 
e viceversa 

M.G. Negli Stati Uniti e e una 
forte tendenza alla specializza­
zione ed io e il mio socio Wal­
ter Bernard ci siamo specializ 
zati nella progettazione grafie a 
di glori ili ' n\is*e f eri M Men­
ili cui e e una forte richiesta in 
tutto il mondo cosi abbiamo 
disegnalo «La Vanguardia» in 
Spagna e il «Globo- in Brasile 
Questo e n miti lavoro l,c ope 
re che orti sono esposte in 
queste mostre, le Ilo realizzate 
nei week-end, nella mia casa 
di campagna a Woodstcx k 

VOCAZIONI 

Rugarli non vuole 
che Citati lo legga 

SOSSIO GIAMETTA 

R iunirli rompe An 
clic in senso volici 
re secondo ic r tu i 
stampa troppi libri 

^ ^ M ed e mutile t he 
protesti che biso 

t̂ ru. solo vedere se sono scritti 
bene o male e t h e presto 
smetterà Ma soprattutto rom­
pe in senso artistico Che cosa 
rompe7 Ciò che #ia per con­
sunzione e corruzione e. diven 
tato fragile e qracile il luogo 
comune la consuetudine di 
sedata dal sentimento Lo fa 
conviolen/a perche, il mare u 
me in cui tutto si trasforma si 
difende con le unghie e coi 
denti f vorrebbe presentarsi 
copie la nuova sanila < legitti 
mila 

Di fronte alla furia iconocl i 
shcadi un libro come quest ul 
timo use ito da Mondadori ulti 
mo dei quattro comprati in 
blocco • Una montagna au 
slraliana* il lettore può co 
niunque domandarsi dove \a 
da a parare tutta questa violcn 
/a che senso abbia tutta que 
sta distruzione e negazione f-
allora sarà bene rammentare 
che la nostra 0 appunto un e 
poca di rottura *J non di edifi 
e azione E che infine se e i fos 
se un Boct accio moderno 
non potrebbe che affrescare 
qli uomini d ogci con le carat­
teristiche che li distingue da 
quelli del Bcxcaccio del Ir** 
cento la mostnfic azione di 
massa (prouxata dalla rivnta 
di massa) 

£ stato qia notato da Massi 
mo Romano sulla Stutnjxi che 
il grottesco -atipico nell i tradì 
/ione letteraria italiana" in Ru 
s^irli-non ò una deformazione 
della realtà in senso iraqic omi-
co ma piuttosto una prospetti 
va straniala del quotidiano un 
modo rovesc iato di quardare 
le cose che prende le distanze 
dalla cosiddetta normalità» 

Sarebbe quindi grave se Ru 
garli smettesse dav\ero di se ri 
vere anche dopo i due roman 
zi che ancora ha promesso a 
se stevso di far seguire a quello 
(«Per i pesci non e un proble 
ma-) e he inaugura la nuova 
< is i t ditnt < imi inev An.i! 
si Perche .. nostro giudizio 
egli e avviato su questa strada 
e I affresco e già a buon punto 
Di esso fa parte certamente ..in 
che questa Motitaqna austro 
liana sulla quale I autore stes 
so ci aveva fuorviato rivendi 
cando a suo riguardo la priori 
ta dell autostroncatura rispetto 
a Berardinelli (che autostron 
cando un suo libro - ma piut 

tc-to il modo in e in lo avemmo 
voluto pubbht ire - <«ve\a su 
aitato un caso) «Questo libro 
non is un capolavc-io non e 
neppure bello- die e Rugarli 
nel risvolto autografo h altro 
ve Ho e ild unente racco 
mandato i Pietro Cil *' di non 
le gg'jre mai / ita inai (rv^no au 
\trattana I un libro che lm 
se ritto anni fa e e hi s< ntu mol 
lo lontano dai temi e he oggi un 
sono pm congeniali Sipendo 
che I autori' e*1 al eno da civet 
tene e e tu si "a t t i \a de 1 suo 
primo libro pensavimodi io 
u rei scontentare di qualcosa 
di impecetto 

Quale non e *l it i dunque la 
nostra sorpresa nel limare in 
sete in questo libro una l>< 
valida e he noti ha niente da in 
vidiare agli altri n a e he Iingui 
stic amente forse li sorp issa 
che si,i stato se ritte) e osi fin dal 
l inizio ( l'17(ì HO ì <> e he Ma 
st sto riveduto e con e tto ali ulti 
mo moment" uss-a eon I ulti 
ma esperienza e perizia Li 
stessa musica \i risuon t tanto 
più straziante < Chiarini' A 
avvertibile (manto più ie vi 
cenrìe hanno I ma di es^ce 
sostiJiizi.ilmente autobiografi 
che v nessun riferimento e 
easualeO l'uttu questo si 
esprime nella sen'tura tellurica 
e ordinata al tempo stesso 
piena di staiti scoppi inveii 
ztoni row se lamenti aìlulm 
juncluiac Li scrittura di Rugar 
il e I segno più chiaro delia 
sua vocazione verace una 
scrittura che h i sempre tirili \i 
talita e 'apre vedibili! i aium i 
le- felina 

Al( uni hanno verso Rugarl 
ani. ora quale he esitazione so 
spetto o prevenzione che può 
diventare giudizio negative» O 
per il motivo dei troppi hbr u 
perche Rugarli li i I ari : di di 
verlirsi e K\\ jon^U i e non di as 
solvere una miss one M ì seri 
vere ('•anche giexo 

.Soieghianio per finire che la 
montagna australiana su cui 
alla fine del libro il protagoni 
sta decide* di emigrare col fi 
glio pi r non star più nel nostro 
paesi t ittns) invisibile ( assui 
rio i quella d<\ versi di Bejb 
Dvlan Vorrei proprio esse rt i 
su una montagna australiani! / 
non ho nessuna ragione per 
andare i / ni i < erto sarebbe i n 
quale hec ambi imento 

Giampaolo Rugarli 
-Una montagna australiana 
Mondadori pagg J^H lire 

io uoo 
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DISCHI - Un bigino 
per esplorare il rock 

DIEGO PERUGINI 

CARTONI - Spegni la tv: 
lo dicono i Simpson 

FRANCO SERRA 

A ntologie raccolte 
di successi, «giea 
test hits» conviene 
ogni tanto guarda-

_ _ _ _ _ re quello che offre 
il mercato in fatto 

di riciclaggi e riassunti di ear 
riera Anche perché quale he 
volta le occasioni sono ghiotte 
e I offerta conveniente, specie 
per ehi si voglia avvicinare a 
gruppi e solisti mai prima ìb 
bordati un sorta eli -bigi io> 
propedeutico a più profonde 
esplora/ioni fra rock e dintor 
ni Notevole per esempio 
questo tiest degli Smith» pn 
mo volume ( l altro uscirà a io 
vembre) pubblicato dalla 
Wea Inglesi eli Manchester, gli 
Smiths hanno segnate) la musi 
ca degli anni Ottanta grazi-1 a 
un suono del fascino mal ito 
dove trovano poste) rock trati 
(Wliat Ditlerence Ooes il Ma 
Ite') eavaleate psichedeliche 
'llow Soon /s Noup), nccrdi 
anni Sessanta , Htind in GIO­
II') Il e anto inquietante e di­
staccatoci! Mornssey la chitar­
ra bruciante di Johnnv Marr (i 
ritte hanno e urato personal­
mente 11 raeeol'a), i testi ricchi 
di riferimenti al disagio giova 
mie le decise prese di posizio­
ne poli'ica contro il potere co 
stituito sono ancora eiggetto di 
discussione in patria e fuori 
Roba d culto per e hi non e e 
"a 1 acquisto e d obbligo 

Rimaniamo in Inghilterra 
zona Liverpoo! e celebnamo 
un altro nome dal culto sotter­
raneo Jullan Cope Vision i 
rio alfiere della psicheclelia 
uiCHlenia (eiualcitno lo ha ac 
costato al leggendario Svd Bar 
rett dei primi Pink flovd) Co 
pe non e molto noto dalie no 
stre patti viatico divulgativo al 
successo ci auguriamo possa 
essere questo flooied (tennis 
(Mandi chi raccoglie in quasi 
ottanta minuti la stona del! t\T 
tist.i inglesi dagli esordi col 
gruppo dei I eardrop hxplodes 
a'I i controversa carriera soli 

sta Pop-rock insolito e awin 
cente, sognante e >acido» im 
perdibili Suns-pots e Charlotte 
Anne 

Veniamo negli States dal 
suono più classico e ruvido 
ecco un paio di esempi di 
rock-blues solido e immediato 
in confezione regalo The Bad 
desi of (Emi) è un concen 
trato delle prodezze di Geor­
ge Thorogood and the De-
«troyers chitarrista collauda 
to e grande «performer» spe 
cializz.ato nello stile -slide" tra 
«cover» di Chuck Berry John 
Lee Hooker e Hank Williams 
mischiate a brani originali ri­
troviamo un suono quadrato e 
trascinante magari non ongi 
nalissimo ma certo molto effi 
cace Più aperta a contamina­
zioni è invece la ricetta dei Fa-
bulous Thunderblrds. grup 
pò fondato ad Austin (Texasl 
da Jimmy Vaughan, fratello 
del compianto Steve Ray 
blues, boogie, rock melodico 
rhythm n blues e altro ancora 
si uniscono per dar vita a cari 
/oni dal forte potenziale com 
merciale In questo «greatest 
hits» edito dalla F.pic e giusta 
mente intitolato Hot Stufi (ro 
ha rhe scotta) troviamo un 
suono robusto, fatto di chitarra 
tagliente e ritmica serrata con 
la voce di Kim Wilson che ac­
coglie influenze «fifties» E 
qualche brano come Wrap il 
Up e riuscito anche ad arram 
picarsi sulle classifiche amen 
cane Con pieno mento 

Per gli appassionati del reg-
gae (ma non solo) segnaha 
ino infine una megacollezione 
della Island dedicata a Bob 
Marley Song of Freedom e un 
cofanetto di quattro ed che 
viole ricostruire i diciotto anni 
di carriera del «profeta del reg 
gae- Settantotto brani incisi fra 
il l 'KUeil 1980 dai primi'in 
gon fino aliti Redemptton Song 
registrata durante I ultimo con 
certo tenuto elall artista già 
UUIK ano in scaletta classici 
rarità e inediti 

c y era grande atte 
sa per la raccol­
ta in home video 
dei Simpson, i 

_ _ _ _ _ _ cartoni animati 
già mandati in 

onda da Canale 5, che negli 
Stati Uniti trasmessi in prima 
serata dalla rete televisiva 
Fox avevano superato I au­
dience delle più quotate sit 
com Li fa uscire la stessa 
Fox-Video e saranno presto 
disponibili C era grande at­
tesa, dicevo F non soltanto 
tra gli amanti del cartone 
Perche i Simpson non e solo 
un cartone animato di buona 
qualità e .mche uno dei più 
divertenti esilaranti e intelli­
genti serial che la televisione 
abbia proposto negli ultimi 
anni Come se non bastasse 
ò anche una satira graffiarne 
della famiglia media ameri­
cana 

Da meditare inoltre il fat­
to che questa sene sia stata 
concepita al eh fuori dell en­
tourage del e artone animato 
classico che poi significa ne­
gli Usa ( se ancora e possibile 
operare questa distinzione) 
Disney Warner, Manna & 
Barbera etc gli autori delle 
sceneggiature e dei dialoghi 
James L Brooks e Sani Si­
mon che hanno collaborato 
con Matt (jroening, I autore 
vengono dal cinema e dal la­
voro sul serial e sul varietà te­
levisivo 

Ma chi sono i Simpson' 
Nali come protagonisti di ir 
resistibili bumpers i siparietti 
di presentazione della pub-
blu ita ali interno del Tracey 
Ulmann Show e successiva 
mente tiasformati in corto 
metraggi i Simposn risiedo 
no in una delle vane Spnng 
field dt gli l Isa e sono cinque 

VIDEO - Erotismo e gioco 
in un Mayer graffiante 

ENRICO LIVRAGHI 

A
lcuni lilm eli Russ 
Mavcr 1 irridiieibi 
le cineasta indi 
pendente america 

_ _ _ _ _ no e eli cui abbia 
mogia scritto poco 

tempo fa) noto per le sue at 
tnci dal seno prorompente e 
per i suoi film graffiami e acidi 
sono ora disponibili in casselta 
(Kd Domovideo) Quattro di 
questi film sono completa 
mente inediti e su di essi vile 
la pena di fornire qualche in 
formazione 

Be'iuth the Valli", Of /he I 'I 
trai ncns ( 147')) è un lilni sen 
/a nessuna struttura narrativ i 
in senso proprio anzi e ou un i 

costruzione a fumetto ripresa 
dal precedente Supiri i\ens 
(uno dei tini film usciti in Ita 
ha 1 altro e*1 Viuvi) e < un i 
predicatine i idiofoni! a sen 
suale v mollo e olivine ente e ts 

una straripante nera ass itan.i 
t.i proprietaria di un cimitero 
di macc lime ehi esige pres* i 
ziont non eontnittiiali» dai 
suoi impiegati ci sono una 
danzatrice in lopless, un infoi 
nuora voluttuosa e ultra s<>xv 
un i moglie e he lenta di ree u 
pcrare' il manto ti piaceri del 
letto il solilo benzinaio e \ n i 
zista e «litri p< rson.igg ridoltl a 
maschere caricaturali 1 roti 
sino e gioco sono spinti al 

"""M.UUI—"'"""" M a r l ? c ' L l s d M d l ! 8 l e 

Vhi n c i r ^<l r t Offrono parecchi 
SORRISO! ^ P u n t l di riflessione a propo-

"'•-—' sito dello stato in cui versa la 
^ ^ J y . famiglia americana nella 

^Ty provincia della piccola bor-
Aghcsia Bart e sicuramente il 

"~v 'personaggio più amalo dalla 
• } AÀ sene, discolo, ma portatore 
- '-J di una sua personalissima 

etica un anteriore protagoni­
sta della strada con proble­

mi scolastici 
e di quartic 
re In una 
«intervista 
impossibile» 
su The Face 
ripresa poi 
nel «Libro 
delle Cartoli­
ne dei Sim­
pson» ( Leo­
nardo, pres­
so lo stesso 
editore «Il 
N.italibro dei 
Simpson» e il 
«Bulfoli-
bro») B.irt 

La famiglia Simpson 

massimo P I tiltiino litui di 
Kuss Mavì i 

M irgot Winc liste r - pro'ago 
nisla di / /) i luTt») - slrapazz.i 
i tienile i e on k sin e nonni tei 
le un irnia letale Non clic 
quelle delle alile fanciulle 
splendide e proe ac l siano ria 
niello (in ino in costumi ad<i 
mitico (v gli liberi del bosco 
sempre disponibili ai giochi 
d amor» l n e uriosissinincoro 
si esibisce di tanto in tanto 
stranissimi uomini della l( gge 
si lasc lano e orrompere e on fa 
e ilita misona e un t.ile Adolph 
Se hvvart/ nazista ( sosia di 
Mitici finisce dilaniato d.i un 
improbabile pesce tropical'1 

immesso nella sua v isca IÌA 
bagno Ira \nu rica e tienila 
ma tra uno spie ndido pare o 
inlestatn dt poliziotti e i sotter 
ranci di un e aste Ilo tedi se o 
pc rson igcii grolt* se hi e ailue i 
Haliti ilfolialio qui slo lilm 
dens< di umori neri e di ironia 

dolnante 
Uno sci nano di vio'enza di 

degrado e di follia viene poi 
tato sullo schermo d.i Ru*s 
Maver con Molorpsyiho un 
film intenso e durissimo e he 
inlieipa di un anno quello e or 

mainano (Kell s Aniìel) sullo 
sic sso teina e IOC*1 il mondo elei 
moloc le listi balordi e assassini 
eli una certa America Tre lep 
[usti arrivano in un paese ca­
vale andò rombanti e mostnio 
se moloc le lette ammazzano il 
primo che capila e subito do 
pò massacrano una donna II 
marito di eiuest ultima e una 
s f o n d a donna nel frattempo 
violentata dai tre si gettano al 
I inseguimento Alla line i fero 
ci balordi f inseono con la fac 
< i,i nella polvere 

Li bionda Lorna del film 
omonimo (Ionia appunto 
del l'Ilei) d il seno generoso 
( inutile dirlo) vive-con il man 
lo in una e asupolu tra le palli 

cosi rispondeva alle doman­
de 

D Qual ò la tua filosolia di 
vita' 

Bart Assicurarmi che ci 
siano sempre vie di fuga 

D Qual e il Ilio punto di vi­
sta sull'edile aziono ' 

B Vuoi dire sulla scuola ' 
Dammi retta amico ciucili li 
odiano i bambini1 

D Cos hai in tasca ,|> que­
sto momento 7 

B (F.strao duecento dollari 
in monetine) 

D Chi te li b a d a l i ' 
B Fac e io colletta per i 

bambini poveri Prendo il 
i0 i Gli altri prendono il 10 
Sono un santo amico' 

DHai quakl ic suggerì 
melilo per il tuo pubblie o ' 

BChe imparino a memo 
ria una semplice frase «Non 
sono stato io' Nessuno mi ha 
visto' Non hanno prove» F.hi 
voi davanti ,111,1 tele volete 
proprio farvi fregare 7 

Che sia questa la filosofia 
della nuova famigliai amen 
i alia7 Ma sarà poi solo ame­
ricana' F. solo famiglia" 

di (JIOV un e si ssualmente 
esuberante il marito non le 
basta I in lavora ni una ninne 
ra di sale e se ne sta tutto il 
giorno lontano i\,\ casa Lorna 
si annoi 11 se ne va in giro l n 
giorno sbatte la [accia contro 
un av inzo di galera evaso di 
prigione t vie li'1 v iole nt,ita 
Suo malgrado scopre improv 
visaine lite il piacele de I! i e ar 
ne Anzi e i prende gusto e si 
porta il gallette) in e as i Ma 
ahimè- il marito ritorna un 
piow isa mente essendosi ri 
cordato dell anniversario del 
matrimonio e lutto pree ipita 
Nel paesaggio de I profondo 
Sud in ìuitì cornice di ac i|ue' e 
( Ita boscaglia siila un mondo 
incanaglito di gente li ice.ita e 
abbruttita ilall.i miseria e dal 
I emargin izione llonnni man 
eliti viole nti razzisti e Imi* il 
mente e ime i l'n film Ira I rikl 
ne' C aldwell e I i Bibbia conn j 

ha se otto Kuss M iver ste sse> 

DISCHI - E dopo la Quinta 
Shosthokovic va ai quartetti 

PAOLO PETAZZI 

R iappaiono in 

compact tulli i 
quartetti di Sho-
stakovic per la 

— • — prima volta riuniti 
insieme e dispo­

sti in ordine cronologico e 
anche a Prokoficv sono de­
dicate nuove registrazioni si­
gnificative 1 quartetti di Sho 
stakovic sono quindici co 
ine le sinfonie ina a diffe­
renza di queste appartengo­
no soltanto ai periodi cen 
trale e conclusive) 
dell attività de] compositore 
sovietico con clislivelli ijuali 
tativi meno netti Ali epoca 
dei geniali capolavori giova 
nili il genere del quartetto fu 
completamente estraneo 
agli interessi eh Shost.ikovic 
e he vi si accostò soltanto nel 
1938 Idei l 'H7 e la Quinta 
Sinfonia) e nell arenili vi n-
hclue anni fino ,il 19G0 
compose otto quartetti con 
cent rando poi in uncini an­
ni tra il l ' I W e i l ]')71 gli al 
tri sette Perqu ulto shemnh 
ca questa divisone' in due 
fasi e in due gmppi di ulto e 
sette ha una ragion J e ssoie 
che va oltre I oggettiva e cin­
tesi, izione dell acc lese aito 
interesse di Shostakovic per 
questo genere negli ultimi 
.inni 

1 primi otto quartetti nflet 
tono gli orientamenti pre-va 
leni, nella fase e entrale ck Ila 
maturità di Shostakovic prò 
pone ndo con ine isiva evi 
de nza una grandi' varietà di 
situazioni e sprcssivi e lite g 
gianienti stilistic i dalla spi 
gliata leggere/za del Primo 
alla violenta clr iniinatic Uà 
de II Ottavo i !%()) parileo 
laimentc Limoso uno elei 

e ninnile ili tensioni' espres 
siva con pagine tra le più 
angosciose taglienti o c tipa 
mente disperate e hi il imi a 
cista sovietico abb 'a scritto 

Non si può parlare di ce 
sim nette tra questo i zipola 
voro e i quartetti se guenh 
nei quali tuttavia sebbene 
siano diversi fra loro si rico­
noscono cara t ic i comuni e 
in ] iurte nuovi Pur senza ab 
bandon.irc la tonali) i S'io 
stakovic si apre 'a inquieti ri 
cere he con accenti l'iugma 
liei '• sfuggenti esplorando 
sp ìzi nuovi un he senz i 
allottare' novilà shl'stiche vi­
stose spesso rive laudo un ri 
piegamenti) intimistico mi 
premiato MÌ amaro pessimi 
sino fino ali ì desolata m i -
dilazioni -mia mone dell ti! 
timo c]U irte Ito in e in si sue 
e i dono sei tempi le-nti Oli 
inglesi del f ilzwilliaui Slring 
Quarte! hanno registrato i 
eiuartelti tra il l'I, Ti il ] ')"" 
studiandoli con il composi 
ture e on e silirh alto livello 
( h C c I D e i e u l ÌÌ07N lì 

A Shostakovic re llllono 
omaggio ale uni fin i migliori 
iute rpre t de II i giovane gè 
ni lazione Andre i CI ivrilov 
ha inizi ito un i re gistiuz'oni 
completa di Ile soli ite pi mi 
sin he e ne Ila li r'.i se thin i 
e d i t a v i (i)g K S H ' l J ) chi ' 
fise aitano le se nxc li-'zzc de I 
suo teste) eh prt se illazione i 
Yei Yo M i i jiieet.igienista in 
siculi con I oiiii Ma izc I <li 
un^ brillanti inti rptet izione 
della Sminuì i Conci rt iute 
pi'r vini'>ni e Ilo e ore Ilesini 
np Ur> un1! i alle e le galli) 
V ìriazinni su un te n i in /e o 
elil'iuikoskij ( ̂ '.nv 1S !SJ 
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